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LIBANO Rimangono tuttavia molti margini di incertezza sul reale avvio del dialogo 

la tregua e stata attuata 
Lunedì a Losanna conferenza di riconciliazione 
Jumblatt insiste sulle «dimissioni politiche» di Gemayel - Berri più possibilista - Ariel Sharon è sfuggito a un attentato 

BEIRUT — La seconda tor­
nata della conferenza «di ri­
conciliazione nazionale» si 
riunirà lunedi prossimo, 12 
marzo, a Losanna, ma 11 dia­
logo appare tut t 'a l t ro che fa­
cile (come del resto era scon­
tato. alla luce degli ultimi 
drammatic i avvenimenti) e 
nuovi ostacoli sorgono prati­
camente ogni giorno. Ieri In­
fatti Il leader sciita Nablh 
Bcrrl ha dato formalmente 
annuncio, in una conferenza 
s tampa, della convocazione 
per lunedì a Losanna ed ha 
confermato che la sua mili­
zia e quella drusa hanno ri­
cevuto ordine di rispettare 11 
cessate 11 fuoco, «attenden­
dosi che anche gli altri fac­
ciano lo stesso». Ma Ieri stes­
so Walld Jumbla t t è tornato 
a chiedere le dimissioni di 
Gemayel (anche se ha parla­
to di dimissioni «non In 
quanto persona, ma in quan­
to linea politica»), mentre le 
• Forze libanesi», che costi­
tuiscono l'organizzazione 
a rma ta della destra «cristia­
na», si sono aper tamente 
schierate contro l'abrogazio­
ne dell'accordo del 17 mag­
gio. Nelle ultime 2-1 ore, co­
munque, il cessate 11 fuoco 
sembra aver retto in manie­
ra soddisfacente, pur tenen­

do conto delle Inevitabili e 
sporadiche violazioni, sia 
sulla «linea verde» di Beirut 
che, soprat tut to, nella zona 
di Suk el Gharb . 

Le dichiarazioni di J u m ­
blatt sono state fatte ad Am­
man, dove 11 leader druso si è 
trasferito da Damasco; J u m ­
blatt ha detto che, pr ima di 
rispondere alla domanda se 
andrà o no a Losanna, deve 
consultarsi con 1 suol alleati 

del Fronte di salvezza nazio­
nale (si sa, tut tavia, che sia 
Frangieh che Karameh sono 
favorevoli al dialogo), ed ha 
aggiunto che si dovrà In ogni 
caso formulare un «nuovo 
ordine del giorno», che tenga 
conto delle responsabilità di 
Amin Gemayel «sull'uso del­
l'esercito nel conflitto Inter­
no e contro la periferia sud di 
Beirut e la montagna libane­
se». Secondo Jumbla t t , l'a­

brogazione dell'accordo del 
17 maggio «è già una dimis­
sione della politica estera di 
Gemayel» e bisogna ora 
giungere alle «dimissioni del­
la sua politica interna». Il 
leader druso non ha però 
chiari to se ciò significhi che 
Gemayel se ne deve andare 
personalmente, il che lascia 
comunque aperta la porta al­
la sua partecipazione alla 
sessione di Losanna. 

Dall'opposto versante è 
venuta la presa di posizione 
delle «Forze libanesi», che 
appaiono intenzionate a 
sganciarsi dal part i to di ori­
gine, la Falange, per darsi la 
veste di una autonoma orga­
nizzazione di opposizione, 
anche politica. Il portavoce 
delle «Forze libanesi» ha for­
malmente rigettato l 'abro­
gazione del t ra t ta to del 17 
maggio ed ha esortato la co-

Speciale 
Tg-1: donne 
palestinesi 

e donne 
israeliane 

a confronto 

ROMA — Dopo il massacro nei campi palesti­
nesi dì Sabra e Chatila, che ha mostrato uno dei 
volti, il più tragico e fanatico, della guerra i-
sracliana in Libano, nulla è più come prima 
nc.Ua coscienza israeliana. Dopo di allora ogni 
domenica, donne israeliane si radunano da­
vanti alla Kncsscth per chiedere la fine della 
guerra, il ritorno dei loro figli, per dimostrare 
la loro «rabbia per una guerra inutile». «Difen­
dere Israele, d'accordo, ma perché occupare al­
tri paesi?». E ancora: «I palestinesi? Bisogna 
trovare un accordo politico con loro», «Dobbia­
mo vivere insieme, dare loro la terra per un 
loro stato indipendente». Questa una delle im­
magini che ci ha dato lunedì sera in tv «Donne 
alla periferia della guerra ' , di Dina Nascctti e 
Virginia Onorato nello Speciale TG1 a cura di 
Alberto La Volpe. Girato nel Sud del Libano, 
nei giorni di un nuovo esodo di migliaia di pro­
fughi per la nuova fiammata di guerra, poi in 
Israele e nei campi palestinesi di Cisgìordania e 
Gaza, il filmato ci presenta una significativa 
galleria di ritratti di donne, palestinesi e israe­

liane, in un difficile, travagliato confronto. Ci 
sono le «super-falche» di Eytan, l'ex capo di 
stato maggiore israeliano, le colonizzatrici d'as­
salto di llebron, venute dalla Colombia, dagli 
USA o dallo Yemen, fiere della rinascita ó/I-
sracle, fino a negare il diritto dei palestinesi 
all'esistenza. «Sono dei piccoli Hitler», dice Mi-
rian Levinger a llebron, «loro non hanno libri, 
non hanno storia, non hanno credenziali per 
stare qui». Le risponde Yusra Barbari, del Con­
siglio nazionale palestinese: «Siamo qui da mi­
glia:-» Hi anni , abbiamo sempre convissuto con 
foro, ed ora pretendono che questa sia una ter­
ra vuota, senza popolo». Infine in un kibbutz 
viene messo in scena un coraggioso lavoro tea­
trale di Ruth Ilaron, «Linea ìli confine». È un 
dialogo immaginario tra l'ex premier Golda 
Meir e l'eroina palestinese di oggi Raimonda 
Tawil, alla ricerca di un dialogo dì sentimenti, 
di un bilancio di contrapposte ingiustizie. E 
con una speranza in più. Quella che simboleg­
gia l'abbraccio finale, in platea, tra una donna 
israeliana e la palestinese Raimonda Tawil. 

Giorgio Migliardi 

muni ta cristiana a mobilita­
re tu t te le sue forze nella «re­
sistenza contro la Siria», de­
finita come «un dovere sa­
cro». Anche 11 part i to nazio­
nal-liberale di Camillo Cha-
moun ha affermato la sua 
«opposizione all 'abroga2lone 
dell 'accordo con Israele», 
precisando però che si t rat­
terà di u n a opposizione «co­
struttiva». 

Per quanto r iguarda il 
movimento sciita «Amai», Il 
suo leader Berri nell 'annun-
ciare, come si è detto, la riu­
nione di lunedì prossimo a 
Losanna ha definito l 'abro­
gazione dell'accordo con I-
sraele «una vittoria», lascian­
do intendere che su questa 
base è possibile il dialogo con 
11 governo ed affermando 
che l'obiettivo da perseguire 
adesso è «la liberazione del 
sud del Libano dalle forze di 
occupazione Israeliane». 

Nel sud Libano, l 'ex-mlnl-
stro della difesa israeliano 
Ariel Sharon è sfuggito a un 
a t tenta to . Una bomba è e-
splosa infatti a Sidone al 
passaggio di un convoglio di 
au to fra cui si trovava anche 
quella In cui aveva preso po­
sto Sharon, che è r imasto il­
leso. 

MOZAMBICO / SUD AFRICA 

Approvato a Mapufo 
il patto con Pretoria 

Voto unanime del governo angolano - «Una grande vit­
toria per la pace, la stabilità, il progresso nella regione» 

MAPUTO — Il processo di 
normalizzazione nell'Africa 
Australe ha compiuto ieri un 
passo decisivo. Il governo mo­
zambicano del presidente Sa-
mora Machel ha approvato all' 
unanimità il testo del patto di 
non aggressione concordato la 
settimana scorsa con il Sud A-
frica. Il documento sarà firma­
to quanto prima dai due gover­
ni. Ad apporre la loro firma al 
patto di non aggressione saran­
no il primo ministro del Sud A-
frica P. W. Botha, e il presiden­
te del Mozambico Samora Ma­
chel, in occasione di un vertice 
la cui data non è stata ancora 
fissata. 

.L'accordo costituisce un 
grosso passo avanti per porre 
fine alle ostilità nell'Africa Au­
strale» ha commentato a Preto­
ria il ministro degli Esteri su­
dafricano. Da parte sua, il go­
verno di Samora Machel, neh* 
approvare il testo del docu­
mento, lo ha definito «una 
grande vittoria per la pace, la 
stabilità, il buon vicinato ed il 
progresso». 

Al contrario, ad Addis Abe-
ba, il consiglio dei ministri de­
gli Esteri dell'organizzazione 
per l'unità africana (OUA), ha 
concluso ieri sera la sua riunio­
ne rifiutando una proposta mi­
rante ad ottenere l'avallo dell' 
Organizzazione per i recenti 

Samora Machel 

contatti diplomatici fra Sud A-
frica, Angola e Mozambico. 
- L'organizzazione si è limita­

ta ad adottare una risoluzione 
in cui si esprimono «solidarietà 
e profonda comprensione per 
gli sforzi diplomatici» di Luan-
da e Maputo. Ma è stata invece 
respinta dai ministri degli E-
steri una mozione proposta da 
Angola a Mozambico, nella 
quale si esprimeva «pieno ap­
poggio» agli sforzi diplomatici 
intrapresi dai due paesi per la 
•ricerca di una soluzione pacifi­
ca alla grave situazione» dell'A­
frica Australe. 

Secondo diplomatici al'rica-

Pieter W i l l e m Botha 

ni, che hanno spiegato le ragio­
ni del rifiuto della mozione, 1' 
appoggio e l'avallo dell'OUA ai 
contatti fra Angola, Mozambi­
co e Sud Africa avrebbe costi­
tuito una svolta troppo brusca 
nell'orientamento dell'organiz-
zazione che da oltre vent'anni 
si batte per l'isolamento del 
Sud Africa. 

Fra le risoluzione finali adot­
tate dnll'OUA, vi è la condanna 
di Stati Uniti, Gran Bretagna e 
altri paesi occidentali per il lo­
ro appoggio al governo sudafri­
cano, e un appeilo a Washin­
gton perché riesamini la deci­
sione di uscire dall'UNESCO. 

GUERRA DEL GOLFO Mentre continua la polemica sull'uso di armi chimiche da parte irakena 

è battaglia sulle isole Majnun 
Le forze di Baghdad cercano di riprendere il controllo - Londra nega di aver fornito aggressivi chimici all'Iran 

BAGHDAD — Le truppe ira­
kene. secondo quanto affer­
ma un comunicato del co­
mando di Baghdad, hanno 
lanciato una nuova controf­
fensiva per riprendere il con­
trollo delle isole artificiali 
Majnun, dove si t rovano im­
portanti giacimenti petroli­
feri. Le isole, s i tuate nel sud­
est dcll 'Irak, erano state oc­
cupate dagli iraniani nel cor­
so delle ul t ime set t imane. Le 
fonti di Teheran confermano 
implicitamente la controf­
fensiva irakena, affermando 
di avere respinto «un pesante 
contrattacco del nemico nel­
la estremità meridionale del­
le isole Majnun». Come di 
consueto. le versioni delle 
due parti sono net tamente 
contrastant i ed è difficile 
trovare riscontri oggettivi. 

A parte i! contrat tacco sul­
le Majnun, la situazione mi­
litare continua a segnare il 
passo; le forze irakene sem­
brano più che al tro Impe­
gnate a contenere la spinta 
delle forze di invasione ira­
niane, mentre queste si s ta­
rebbero raccogliendo per 
lanciare l 'attesa nuova of­
fensiva con centinaia di mi­
gliaia di uomini. 

Continua intanto la pole­

mica sulle a rmi chimiche. A 
Baghdad il ministro della 
Difesa, generale Khairal lah, 
h a negato che le sue forze ne 
abbiano fatto uso, dicendosi 
pronto «a far sot toporre ad 
autopsia i cadaveri degli i ra­
niani», ed h a accusato gli 
Stati Uniti di «ipocrisia poli­
ticai per la dichiarazione del­
l 'altro ieri del d ipar t imento 
di Stato. A Londra, il gover­
no Inglese h a respinto anco­
ra una volta decisamente 1* 
accusa di aver fornito ag­
gressivi chimici a Baghdad 
ed ha convocato al l 'uopo al 
Foreign Office l ' incaricato di 
affari di Teheran . Abolghas-
sem Mokhtar i . Londra h a 
anche ribadito di essere di­
sposta a favorire «qualsiasi 
inchiesta internazionale» sul 
presunto uso di tali a rmi nel 
conflitto fra I rak e I ran . 

Martedì prossimo, il mini­
s t ro degli Esteri i ran iano Ve-
layati s a rà ad Algeri per u n a 
visita ufficiale di t re giorni, 
su invito di quel governo. 
Nelle ul t ime se t t imane l'Al­
geria (che In passato h a svol­
to attiva, m a sfor tunata , o-
pera di mediazione nella 
guerra del Golfo) aveva riaf­
fermato ia necessità che le 
•nazioni sorelle» imbocchino 
la via del negoziato. 

Brevi 

Da Berlinguer delegazione socialista yemenita 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha ricevuto ieri una delegazione del 
partito socialista dello Yemen, che gli ha trasmesso un messaggio del presi­
dente della repubblica e segretario generale del partito socialista Ali Nassef. 
La delegazione yemenita ha avuto colloqui anche con una delegazione del PCI 
diretta dal compagno Antonio Rubbi. 

Sceneggiata pacifista sotto il muro di Berlino 
BERLINO — Venti pacifisti delia Germania federale hanno inscenato ieri. 
appena a! di la del muro, nel settore orientale, una «partita a scacchi* muo­
vendo missili di cartone su un tavolo improvvisato. I «giocatori» sono stati 
respinti nel settore occidentale. 

Àrafat ringrazia il contingente italiano 
TUNISI — Il leader dell'OLP. Yasser Arafat, ha consegnato ieri a Tunisi 
all'ambasciatore italiano Gianfranco Farinelli un messaggio di (ringraziamenti* 
al governo di Roma per il ruolo avuto dal contingente italiano nella protezione 
dei palestinesi a Beirut. 

Inchiesta sui conti della famiglia Thatcher 
LONDRA — La Barclays Bank ha avviato una inchiesta interna per sapere 
come le notizie sul conto corrente intestato a due famigliari del premier, 
signora Thatcher. il figlio Mark e il marito Denis, siano finite alla stampa. 

Violenti combattimenti in Nicaragua 
MAN AGUA — Violenti combattimenti fra l'esercito governativo e formazioni 
c*i ribelli somozisti si stanno svolgendo da una decina di giorni nella provincia 
settentrionale di Zelava. Lo affermano fonti governative. 

Siria: governo dimissionario 
DAMASCO — Il governo siriano ha presentato ieri sera le sue dimissioni al 
presidente Hafez £1 Assad che le ha accettate. Si è appreso da fonte ufficiale 
Il oresidente Assad ha incaricato il primo ministro uscente. Abdel Rauf al 
Kassem di formare un nuovo gabinetto. 

CEE 

Forse un rinvio 
per il vertice 
di Bruxelles 

BRUXELLES — Il vertice dei 
•dieci» sulla riforma della CEE, 
in programma il 19 e 20 marzo a 
Bruxelles, sarà rinviato se, all'i­
nizio della prossima settimana, 
il presidente francese Francois 
Mitterrand non disporrà di ele­
menti di intesa sufficienti a fare 
sperare nel successo della riu­
nione. Lo si apprende a Bruxel­
les, in margine alla riunione co­
munitaria che attribuiscono 1' 
informazione alla presidenza di 
turno francese del Consiglio 
CEE. Mitterrand avrebbe già 
accennato al cancelliere tedesco 
Helmut KohI la .possibilità di 
fare slittare il vertice e ne avreb­
be manifestato l'intenzione do­
po l'incontro di ieri a Londra 
con ilpremier britannico Mar­
garet Thatcher. Secondo le stes­
se fonti, la presidenza francese 
prenderebbe una decisione defi­
nitiva entro il 13 marzo, a una 
settimana dalla data stabilita 
per il Consiglio europeo, dopo 
aver valutato i risultati della 
riunione dei ministri dell'Agri­
coltura, a partire da domenica, e 
dei ministri degli Esteri, lunedì 
e martedì. 

RFT-RDT 

Honecker andrà 
presto in 

visita a Bonn? 
BONN — Scambio di segnali 
distensivi tra i due Stati tede­
schi. Lunedì, al termine di un 
lungo colloquio a Berlino con 
Honecker, il presidente del 
gruppo parlamentare liberale 
al Bundestag Wolfgang Mi-
schnick ha riferito di aver ri­
scontrato l'interesse del leader 
della RDT per una visita nella 
RFT. Il viaggio, in realtà, è in 
programma da tempo. Avrebbe 
dovuto avvenire già l'anno 
scorso, come era stato concor­
dato durante la visita che l'alio-
ra cancelliere federale Schmidt 
aveva compiuto nella RDT alla 
fine dell 'ai. Poi, eli eventi po­
lacchi, il cambio della guardia a 
Bonn e il raffreddamento che 
ne seguì fecero slittare l'appun­
tamento. 

Un altro segnale è giunto da 
Washington, dove KohI (at­
tualmente negli USA) ha fatto 
sapere di voler incontrare, al 
suo ritorno Giinter Mittag, 
membro de! Politburo delia 
SED. 

Dal n o s t r o inviato 
IL CAIRO — Andreotti, 
g iunto ieri sera al Cairo per 
u n a visita ufficiale di tre 
giorni, incontra oggi il presi­
dente egiziano Mubarak. La 
ricognizione che il ministro 
degli esteri italiano s ta con­
ducendo in Medio Oriente — 
ha già visitato Siria, Giorda­
nia, Libia e Israele — avrà in 
Egitto un momento di pai t l -
'colare interesse per due ra­
gioni. In pr imo luogo perché 
l'Egitto è un punto essenzia­
le dello scacchiere medio­
rientale, come risulta del re­
s to dall 'agenda del colloqui 
che comprende tutt i l punti 
dell 'attualità della crisi, dal 
Libano alla questione pale­
stinese, dalla guerra I ran-I -
rak alla sicurezza nel Medi­
terraneo; in secondo luogo 
perché Mubarak s ta riper­
correndo a ritroso il cammi­
no di Sadat, segnato dalla 
ro t tura con l'URSS e dall 'al­
leanza con gli Stati Uniti. 
dall 'accordo con Israele e 
dalla rot tura con 11 mondo a-
rabo. 

A ricevere il ministro degli 
esteri italiano, al suo arrivo 
nella capitale egiziana, c'era 
il vice primo ministro e mi­
nistro degli esteri Kamal 
Hassan Ali, con il quale ha 
avuto un primo breve collo­
quio e di cui è s tato ospite ad 
un banchetto d'onore. 

Con Kamal Hassan AH 
Andreotti ebbe un colloquio 
a Roma il 23 novembre scor­
so. L'ultimo in ordine di tem­
po t ra 1 due governi. Da allo­
ra — ecco un al tro elemento 
di grande interesse di questa 
visita — il Medio Oriente h a 
cambiato decisamente volto. 
Allora la forza multinazio­
nale era ancora in Libano, A-
rafat era assediato a Tripoli 
dai reparti corazzati siriani, 

ITALIA-EGITTO 

Andreotti nell'Egitto 
della «svolta». Oggi 

colloquio con Mubarak 
gli Stati Uniti pensavano an­
cora che 11 loro pupillo Ge­
mayel potesse diventare l'ar­
tefice di u n Libano ricondot­
to nel quadro di una pax l-
sraelo-americana. E l 'Egitto 
e ra ancora fuori dal mondo 
a rabo per aver abbandonato 
la causa palestinese e aver 
firmato la pace separata con 
Israele. Oggi la forza mul t i ­
nazionale in Libano non esi­
ste più, gli americani hanno 
subito uno scacco, il loro al­
leato Gemayel si è messo d' 
accordo con l'alleato dei so­
vietici cioè la Siria. Arafat ha 
lasciato Tripoli, ha ripreso i 
colloqui, e — pare — h a t ro­
vato un accordo con re Hus­
sein di Giordania per r i ten­
tare la via della confedera­
zione giordano-palestinese, 
che è la via della pace nego­
ziata. L'Egitto è tornato a 
dialogare con i «fratelli a r a ­
bi», un dialogo aperto pro­
prio da Arafat, che lungo 11 
viaggio da Tripoli a Tunisi , 
dove ha sede oggi l'esecutivo 
dell'OLP, fece tappa al Cairo 
per una contestata m a in­
dubbiamente storica riconci­
liazione con l'Egitto. Ricon­
ciliazione che Andreotti h a 
vivamente apprezzato nel 
suo brindisi di ieri sera. L'in­
contro con Arafat, con la vit­
t ima cioè del «tradimento» e-
giziano, fu il segno della 

svolta, poi h a n n o cominciato 
a riaprirsi per l 'Egitto le por­
te di singoli paesi a rabi e 
quindi le organizzazioni so-
vranazionali . Nel gennaio 
scorso, l 'Egitto è to rna to a 
partecipare al la conferenza 
islamica, p ross imamente r i ­
prenderà il suo posto nella 
lega a raba . È dunque l'Egit­
to della svolta quello che il 
ministro Andreotti è venuto 
a sondare . Un Egitto che s ta 
pagando, come all 'epoca di 
Camp David, un prezzo poli­
tico: al lora agli alleati e fra­
telli a rab i , oggi, si fa rilevare, 
agli alleati amer icani . 

Di tu t to questo h a n n o co­
mincia to ad i s cu t e r e ieri sera 
Andreotti e Kamal Hassan 
Ali, di t u t to questo si discu­
terà ancora oggi, quando i 
colloqui t r a 1 due ministr i 
en t r e ranno nel vivo e sopra t ­
tu t to q u a n d o avrà luogo l 'at­
teso incont ro con il pro tago­
nista della nuova svolta egi­
ziana, col successore di Sa­
dat , Il presidente Mubarak . 

Dopo II Cairo Andreott i 
visiterà il Sudan , dove sono 
previsti colloqui col minis t ro 
degli esteri sudanese , omo­
nimo del presidente egiziano 
e un incontro col presidente 
Nymeìri . 

Guido Bimbi 

CINA È Tiziano Terzani, collaboratore di «Repubblica» 

Espulso un giornalista italiano 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PECHINO — Confusa e per 
molti aspetti , oscura vicenda 
di espulsione dalla Cina di 
un giornalista. A Tiziano 
Terzani, corrispondente dal­
la capitale cinese del setti­
manale tedesco -Dcr Spie-gel» 
e collaboratore di -Repubbli­
ca» e deir»Espresso. è s ta ta 
ritirata la tessera di accredi­
tamento ed egli è s tato di­
chiara te «non idoneo, a svol­
gere l 'attività giornalistica 
in Cina. Il provvedimento, 
anche se non viene definito 
tale. In pratica equivale ad 
u n a espulsione. Terzani ha 
lasciato Pechino lunedì. Se­
condo le autori tà cinesi se 
n 'è anda to «di sua volontà», 
m a secondo le dichiarazioni 
dello stesso Tcrzan» ad Hong 
Kong è s ta to invece costretto 
ad andarsene in seguito ad 
una «montatura». 

Al ri torno in Cina dopo un 
breve periodo di assenza, ai 
primi di febbraio, Terzani 
era stato arrestato, lunga­
mente interrogato ed aveva 
subito una minuziosa per­
quisizione domiciliare. Tra 
le contestazioni rivoltegli vi 
sarebbe quella di «offesa* ai 
dirigenti cinesi per un r i t rat­
to di Mao cui era s ta to appe­
so un crocefisso e dì ac­
quisizione illecita di oggetti 
d 'arte. Ma è opinione corren­
te negli ambienti diplomati­
ci di Pechino che si t rat t i di 

pretesti, o comunque di con­
testazioni che non bas tano a 
spiegare le ragioni di fondo 
del drastico provvedimento e 
delle fasi più concitate della 
vicenda. Terzani ha pagato. 
per le contestazioni relative 
agli oggetti artistici, u n a 
mul ta di 2.000 yuan (circa un 
milione e mezzo di lire) ed ha 
firmato i verbali di accusa. 
Ma secondo un comunicato 
dello «Spiegel» da Amburgo. 
rilasciato dopo che egli ave­
va lasciato la Cina e s t ando a 
quanto egli stesso ha dichia­
rato ad Hong Kong, si t r a t t e ­
rebbe di u n a «montatura» al 

fine di cacciarlo da Pechino. 
Il punto su cui si concen­

t rano il maggior numero di 
interrogativi da par te degli 
osservatori è la motivazione 
reale di questa b ru t ta e tor­
tuosa vicenda. È assai pro­
babile che le corrispondenze 
di Terzani — in part icolare 
quelle per lo «Spiegel» — non 
fissero gradi te in Cina. Pa re 
anche che s iano stati com­
piuti passi per sollecitare 
u n a s u a sostituzione. Ma d' 
a l t ro canto l 'accredito gli e ra 
s ta to r innovato per un al t ro 
anno appena in gennaio. E 
non ci sono, a lmeno negli ul-

COREA 

Il primo ministro della RPDC 
interviene nel dialogo con Seul 

SEUL — Il governo sudcoreano h a inviato due ufficiali al 
villaggio di Panmunjon. s i tuato lungo la linea smilitarizzata, 
per ricevere una lettera del pr imo ministro nordcoreano. La 
nuova fase dei contat t i h a preso le mosse Io scorso 11 gen­
naio, allorché il governo di Pyongyang propose di organizza­
re una conferenza a t re . a cui avrebbero dovuto partecipare 
rappresentanti delle due Coree e degli Stati Uniti. In seguito, 
Seul ha replicato con u n a lettera in cui ha espresso disponibi­
lità a sviluppare contat t i bilaterali, ma ha rifiutato l'idea 
della presenza amer icana al tavolo negoziale. Una presenza 
voluta invece da Pyongyang in quan to essa sottolineerebbe 
la dipendenza di Seul da Washington. 

t imi ann i , precedenti di gior­
nalisti che siano stati espulsi 
per quello che scrivevano, 
anche se si t ra t tava di cose 
part icolarmente sgradevoli 
agli occhi di Pechino. 

Suscita perplessità anche 
l'ipotesi che il provvedimen­
to sia motivato solo in base 
alte contestazioni di «vilipen­
dio» — per precedenti biso­
gna rifarsi addir i t tura ai 
tempi della rivoluzione cul­
turale — o di traffico in og­
getti d 'ar te (anche se le leggi 
cinesi sono severe a questo 
r iguardo e prevedono per i 
casi seri pene che vanno ben 
al di là di un provvedimento 
amministrat ivo). 

Il paio di casi similari che 
si ricorda a memoria di cor­
r ispondente r iguardavano 
ambit i di diverso genere, t i ­
po l 'impossessarsi di «segreti 
di Stato-, contat t i anomal i 
att ivi con settori della «dissi­
denza», ecc~ Ma non risulta, 
né dalle fonti diplomatiche 
che si sono interessate agli 
aspetti della vicenda (i tede­
schi in quanto corrisponden­
te, gli italiani in quan to cit­
tadino), né da par te delle a u ­
tor i tà cinesi — che però non 
h a n n o ancora espresso u n a 
posizione ufficiale — che vi 
s iano addebiti di questo ge­
nere. 

s. g. 

SVEZIA 

Bombe contro 
sottomarino 
sconosciuto 

STOCCOLMA — La mar ina 
svedese h a fatto esplodere 
cariche di profondità nel 
tentativo di s tanare e co­
stringere a risalire in super­
ficie il sommergibile non i-
dcnlificato a cui essa s t a 
dando la caccia d a 25 giorni. 
In t an to anche l'opposizione 
conservatrice spara le sue 
cannona te politiche all ' indi­
rizzo del governo guidato d a 
Olof Palme, che è accusato di 
aver tenuto u n a t teggiamen­
to troppo morbido sull ' inte­
r a vicenda. In particolare 
Pa lme viene criticato per a-
ver permesso a u n al to fun­
zionario del ministero degli 
Esteri di recarsi, con una de­
legazione, a Mosca nono­
s tan te esistano sospetti che 
il sot tomarino in questione 
sia sovietico. Il capo del par­
t i to conservatore, Ulf Adel-
sohn se ne è detto certo. 
ment re le fonti militari so­
stengono che non si può es­
sere ancora sicuri della na­
zionalità del sommergibile. 
Le m a n n a svedese ha fatto 
esplodere le cariche al largo 
dell'isola di Almoe, nell 'arci­
pelago di Karlskrona: le 
stesse in cui si sono verificati 
altri analoghi incidenti. Pa l ­
me. dal canto suo, ha dichia­
rato che il governo appoggia 
pienamente l'azione dei mili­
tari e che non si possono a-
dot tare misure politiche fin­
ché non sarà s ta ta accertata 
la nazionalità dell ' imbarca­
zione intrusa. 

IRLANDA 

Assassinato 
vicedirettore 
di un carcere 

BELFAST — Uno dei vicedi­
rettori del carcere di massi­
m a sicurezza di Maze è s tato 
assassinato ieri ma t t i na all ' 
uscita di casa. La vit t ima, 
che si trovava in compagnia 
della moglie e della figlia di 
t re ann i , rimaste ambedue il­
lese, è s ta ta raggiunta da nu­
merosi colpi d ' a rma d a fuoco 
ed è mor ta sul colpo. Il car­
cere di mass ima sicurezza di 
Maze, dove sono tu t to ra de­
tenut i alcuni t r a i principali 
responsabili dell 'IRA. deve 
t r a l 'altro la s u a fama al fat­
to che vi si t rovavano rin­
chiusi alcuni prigionieri nor-
dirlandesi morti a seguito di 
u n o sciopero della fame. 
Benché nessuna organizza­
zione terroristica abbia ri­
vendicato l 'at tentato nella 
g iornata di Ieri, si ritiene che 
esso vada posto in relazione 
con l 'attività dell 'IRA e col 
tentat ivo da parte di questo 
gruppo di rilanciarsi a t t ra ­
verso una serie di at tacchi 
cont ro i simboli del potere 
bri tannico in I r landa del 
Nord. Se così stessero le cose, 
si potrebbe stabilire u n nesso 
t r a l 'at to terroristico com­
piuto ieri e le esplosioni che 
h a n n o destato il panico a 
Londra nello scorso periodo 
natalizio. 
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